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IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

DECRETO LEGISLATIVO 31 marzo 1998, o. IO.

. Nuove dispoalziOlli iD materia di oraaDizzaziooe e di rapporti
di layoro neUe ammiDistruioni pubbliche, di aiurisdiziOlle neDe
coatroyersie di layoro e di giurisdizione lUIDDbU.ttraUY" _
aate ia attuazioDe dell'articolo II, comma 4, della Ielle
lS marzo 1997, a. S9.

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Visto l'articolo 11, comma 4, della legge 15 marzo

1997. n. 59;
Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e

successive modifiche ed integrazioni;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del lO febbraio 1998;

Acquisito il parere della commissione bicamerale
consùltiva in ordine all'attuazione della riforma ammi
nistrativa ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Udita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281;

Tenuto conto delle oSServazioni delle organizzazioni
sindacali, sentite ai sensi dell'articolo 19 della legge 15
marzo 1997, n. 59;

Vista la definitiva deliberazione del ConsigJio dei
Ministri, adottata nella riunione del 24 marzo 1998;

. Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini
stri e del Ministro per la funzione pubblica e gli affari
regionali, di concerto con il Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica;
emana il seguente decret!) legislativo
Omissis

Le SAVT··représentatif de plein droit
dans la fonction publique(~~

..., I\i.QI~ ...'

Le décret législatif n° 80 du 31 Ce décret est d'autant plus signifi- pour ,",order corre tement aussi
mars 1998, portant réorganisation catif que nous vivons à une époque bien le .est" syndicales que
de la fonction publique, a été pu- où l'on a plutòt tendance à réduire les problèmes de notre communau-
blié au Journal officiel de la Répu- le nombre de syndicats considérés té. Nous voulons continuer à tra-
blique italienne n° 82 du 8 avril comme représentatifs. vailler pour défendre les tra-
1998. Ce décret - qui modifie le Nous exprimons donc ici notre vailleurs, pour etre les protago-
décret législatif n° 396 du 4 no- joie et notre satisfaction pour ce nistes de la vie de notre Pays
vembre 1997, définissant les cri- résultat, nous en remercions les d'Aoste.
tères de représentativité des syndi- parlementaires, en particulier le Nous croyons enfin - le dernier
cats dans la fonction publique - député Luciano Caveri, qui suit n' étant certainement pas le
touche, entre autres, aux questions depuis toujours cette probléma- moindre - qu'il est juste et indis-
relatives aux organisations syndi- tique et qui a contribué de manière pensable, en ce moment aussi im-
cales des minorités linguistiques déterrninante à ce succès. portant pour le SAVT et pour la
de la province de Bolzano et de la Nous nous devons également de Vallée d'Aoste, d'avoir une pensée
Région autonome Vallée d'Aoste, rappeler que, dans cette circons- reconnaissante pour les fondateurs
l'ASGB (Autonomer Siidtiroler tance, le ministre Bassanini et le du SAVT, de rappeler les hommes
Gewerkschaftsbund) et le SAVT. Gouvernement italien se sont mon- et les femmes qui ont travaillé
Conerètement, il attribue à ces trés sensibles aux problèmes des avec passion et acharnement au
syndieats les memes droits, pou- minorités linguistiques et consé- cours de ces 46 ans pour que le
voirs et prérog~tives dont bénéfi- quents avec leurs déclarations de SAVT existe, pour qu'il se déve-
cientles organisations syndicales principes : la prochaine étape étant loppe, pour qu'il grandisse. Pour
considérées co~ les plus repré- la définition des règles de repré- que la communauté valdòtaine tout
sentatives à l'échelon italien. sentativité dans le secteur privé, entière progresse et s'épanouisse.
Il s'agit là d'une nouveauté su'b- nous espérons vivement que ees Ils sont notre passé, notre histoire,
stantielle, d'une mesure très im- memes principes seront suivis. notre vie, ils sont là pour nous
portante, qui reeonnait pleinement Cette nouvellesituation, nous per- montrer comment devra etre l'Eu-
les organisations syndicales des mettant de signer les conventions rope que nous construisons, pour
minorités linguistiques et qui re- collectives de la fonction publique, nous rappeler qu'elle ne devra ja-
prend - et renforee définitivement nous offre à la fois des opportuni- mais anéantir les minorités et les
- la norme contenile dans le décret tés que nous ne connaissions pas différences mais qu' elle devra les
législatif n° 430 du 28 décembre jusqu'ici et des responsabilités reconnaitre et les valoriser ; sinon,
1989, acte fondamental quant à la tout à fait inédites. Il est done né- elle ne sera pas.
reconnaissance du SAVT par l'État cessaire que le SAVT réfléchisse à
italien. fo,nd et s'organise en conséquence,

PARTE PRIMA SI 'UIIUU TUTTI
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Art. 44
Omissis

7. In materia di rappresentatività delle organiz'za
zioni sindacali ai sindacati delle minoranze linguistiche
della provincia di Bolzano e delle regioni Valle d'Aosta
e Friuli Venezia-Giulia, riconosciuti, rispettivamente,
con ('articolo 9 del decreto del Presidente della Repub·
blica n. 58 del 1978 e con l'articolo 5, comma 3, del.
decreto legislativo n. 430 del 1989, spettano. eventual
mente anche con forme di rappresentanza in comune, i
medesimi diritti, poteri e prerogative, previsti per le
organizzazioni sindacali considerate rappresentative in
base al presente .decreto. Per le organizzazioni sindacali
che organizzano anche lavoratori delle mi~oranze lin
guistiche della provincia di Bolzano e della regione
Valle d'Aosta, i criteri per la determinazione della rap
presentatività di cui agli articoli 7 e 8 del decretolegi
slativo 4 novembre 1997, n.396, si riferiscono ·esclusi
vamente ai rispettivi ambiti territoriali e ai dipendenti
ivi impiegati.

Omissis

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma
tiVi della Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiun
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add:ì 31 marzo t998

SCÀLFARO

PRODI, Presidente del Con
SIglio dò Ministri

BASSANINl, Ministro pèr ia
funzione pubblica e gli
affari regionali

CIAMPI, Minis'tro del tesoro,
del bilancio e della' pro
grammazione economica

Visto, il Guardasigilli: FI.ICIC

Iis y croyaient : nous leur disons merci !

luillet 1947: le premier noyau du SAVT, fondé le 1" mai 1952. Emest Breuvé, Amos Dagnès, Pierre Fosson, Maurice Gal,
Hector fans, Céleste Perruchon Chanoux, Silvio Piccot, fean-Charles Ravet, Cyprien Roveyaz, Albert Vuillermoz et
encore Barrel, Brunod, Chentre, Montegrandi, Thérivel... nous y reviendrons dans un des frochains numéros dujoumal.
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Regarder vers le passé et préparer l'avenir
I

POUR MIEUX SOULIGNER L'IMPORTANCE DE CE MOMENT DANS LA VIE DU SAn NOUS AVONS DEMANDÉ À NOS ANCIENS SECRÉTAIRES GÉNÉRAUX (SYLVAIN

BOls, FRANçOIS STÉVENIN ET EZIO DONZEL) DE BIEN VOULOIR PARTAGER AVEC NOUS LEURS SOUVENIRS, LEURS OPINIONS, LEURS SOUHAITS.

QUESTIONS:
l) Vous etes été secrétaire général du SAVT : pouvez

vous nous rappeler à quelle époque et quelle était la
situation du SAVT à ce moment-Ià, en Vallée d'Aoste
et en Italie ?

2) Que pensez-vous de la reconnaissance du SAVT par

blocchi contrapposti. E' caduta la
teoria del nemico, del "tutto ciò
che non pensa e non agisce c0

me te è tuo avversario". Di con-.
seguenza anche i modelli rappre
sentativi sono cambiati. Nessuno
ha più l'unicità e l'esclusiva della
rappresentanza. Le specificità
che in precedenza venivano limi
tate e non considerate fanno oggi
parte integrante della nostra
realtà quotidiana. E' questo ilpe
riodo che vede la nascita del sin
dacalismo autonomo, che si svi
luppa in reazione al modello glo
balizzante, esasperando in taluni
casi la rappresentanza della spe
cificità categoriale.
TI decreto legislativo 43G"89 ave
va già affrontato il tema del rico
noscimento del SAVT e l'attuale
D.Lgs non fa altro che conferma
re e sugellare una rappresentati
vità, quella del SAvr, nata e c0

struita con il lavoro, la partecipa
zionee non dimentichiamo la c0

sa più i.mpcrtante, l'adesione dei
lavoratori, che è poi l'unica for
ma autentica di rappresentatività.
Sicuramente non siamo ancora
nel mondo sindacale a forme
petfette di rappresentatività, tanto
occorre ancora fare: ad esempio
definire quali siano le fascie di
rappresentanza di base dei lavo
ratori; i iuoli, le competenze e i
rapporti delle strutture intennedie
che devono correlazionare con le
organizzazioni sindacali; l'esatta
detenninazi<me di cosa significhi
"maggiore rappresentatività", a
chi, come e dove si applicano gli
accordi sottoscritti ecc ecc.
In questo quadro ancora di tran
sizion,e non poteva venir meno
l'apporto e il contributo di una
organizzazione sindacale che
oltre ad essersi guadagnata sul·
campo i gradi di rappresentati
vità, coniuga anche la rappre
sentanza di una comunità mi
noritaria legata ad una specifica
identità etnico-linguistica .

3) Con questo riconoscimento
il SAVT ripropone un modello
per cui ha sempre lavorato:
l'autonomia politico sindacale
per esaltare la propria diversità.

. Diversità non solamente legata
alle problematiche del mondo
del lavoro ma 'lllChe all'applica
zione di modelli organizzativi

.diversi, perchè oggi più di ieri si
,è compreso che l'elasticità, l'au-.
togestione nell'organizzazione
dei propri sistemi politico-socia
li possono portare alla comunità
grandi vantaggi socio-economi
ci. Questo sigirifica che il SAVT
deve continuare ad essere se
stesso, con la sua specificità,
mantenuta intatta fino ad oggi.
La sua diversità saprà portare un
contributo decisivo alla,.costru
zione del sindacalismo etnico in
vista del terzo millennio.

2) Con la caduta del muro di
Berlino, è caduto il modello dei

Ezio Donzel

l) Ho ricoperto la carica di Se
gretario generale del SAVT dal
27.4.83 al 26.4.98, periodo nel
quale l'attività sindacaleera mol
to politicizzata e la rappresentan
za dei lavoratori rispondeva a dei
progetti ideali ben definiti.
Progetti che subivano pressio
ni e influenze- dal modello
mondiale dei blocchi contrap
posti: con il blocco social-co
munista da una parte e quello
liberaI-capitalista dall' altra~
In Italia, i due sistemi erano rap
presentati dall'aree socialista, c0

munista, da una parte, contrap
poste all'area laica e cattolica. In
Valle d'Aosta, si viveva una si
tuazione particolare in quanto, in
aggiunta a1Ìe aree di influenza
sopra menzionate, esisteva l'area
autonomista-federalista.
II pensiero federalista era nato
dalle lotte di liberazione contro
il nazional-fascismo, a tutela
della particolarità etnico-lin
guistica regionale, sul piano
sindacale i suoi aderenti aveva
no militato nel primo dopo
guerra nella CGIL unitaria, il
1° maggio del 1952 si costitui
vano nel Sundicat Autonome
Valdòtain Travailleurs (SAVT).
Di conseguenza l'identificazio-·
ne politica ad una organizzazio
ne era molto forte e l'adesione
al sindacato non traeva solo ori
gine dalI'appartenenza ad una
categoria di lavoratori ma era
invece fortemente centrata sul
riferimento confederale.
II SAVT non era estraneo a
questi schemi organizzativi
ma, non potendo riferirsi a nes
suno dei due blocchi e non p0

tendo e volendo con gli stessi
identificarsi, poneva idealmen
te come riferimento istituzio
nale, organizzativo ed. econo
mico il momento federalista.
Prendeva ad esempio il siste
ma cantonale svizzero e quello
dei land tedeschi e come riferi
menti internazionali aveva
l'organizzazione delle Nazioni
Unite e la CEE operava per
l'autodeterminazione dei p0

poli e la costruzione di un Eu
ropa non degli Stati ma delle
comunità che la compongono.

M. Bois à souhaité ne pas
répondre aux autres ques
tions, trop d'actualité pour
un homme qui préfère au
jourd'hui se consacrer aux
recherches historiques et
topographiques, aux pro
menades en montagne et à
sa nombreuse famille.

3) Le SAVT a toujours su
garder le contact avec les dif
férentes organisations du
monde du travail, au niveau
régional, au niveau italien et
au niveau international.
Le SAVT doit, d'une part,
oontinuer le dialogue et agir
en accord avec les autres syn
dicats confédéraux et de
l'autre, conserver ses liens
avec les syndicats des com
munautés minòritaires; enfin,
et c'est tout aussi important, il
doit relancer ses contacts au
niveau de l'Europe avec les
organisations .syndicales des
40 millions d'Européens qui
représentent les minorités
sans État.
La liaison avec l'Europe
s'avère fondamentale, car
sont toujours plus nom
brelJses les décisions prises à
ce niveau et concement dé
sorrnais tous les travailleurs
de l'Dnion Européenne.
nne faut pas oublier que dans
une société civile et démocra
tique, toutes les décisions doi
vent ètre le résultat de l'ac
cord entre le monde politique,
de l' entreprise et des tra
vailleurs.

lequel j'avais reuvré depuis sa
constitution.

connaissance du SAVT par
l'État italien est très positive
et qu'elle complète la recon
naissance de 1989.
nfaut préciser, tout de mème,
que la première reconnaissan
ce, la plus importante, est ve
nue et vient directement du
monde du travail. Elle vient
des travailleurs des différents
secteurs de la communauté
valdòtaine, et jusqu'à ce que
le SAVT se rappellera des rai
sons qui ont porre à sa fonda-

,tion et remplira son ròle de
guide, t<?ut en demeurant au
service du monde du travail,
la confiance des travailleurs
valdòtains ne lui manquera
jamais. D'autant plus que fé
déralisrne et solidarité sont à
la base de son action.

François Stévenin

2) le considère que cette re-

prit à creur de faire connalÌre
à cette catégorie les avantages
prévus par les assurances so
ciales et par les dispositions
de nos lois régionales, et de
lui en faire bénéficier.
En 1958, quand le SAVT
s'était bien inséré dans le sec
teur industriel et agricole val- .
dòtain, mon état de santé me
conseilla de quitter le poste
de secrétaire du syndicat dans

3) Comment voyez-vous l'avenir du SAVT dans le
contexte de l'État italien d'un coté et de l'Union eu
ropéenne de l'autre ?

l'État italien en vertu des modifications du décret lé
gislatif n° 80 du 31 mars 1998 ?

l) 1'ai commencé 'fion expé
rience au SAVT fin 1966 
début 1967 et j'ai faitpartie
de son secrétariat de fin 1968
jusqu'en 1983.
Au début, je dois le dire en
toute honnèteté, j'ai trouvé
cela dur ét difficile.
Déchirures politiques et luttes
internes avaient porté le
SAVT à une crise profonde et
le risque d'une marginalisa
tion était réeI.
De plus, la naissance de la
UIL et le déplacement du
"Patronato ITAL" de PIace
Manzetti à me Challant nous
sembla le coup de matraque
final (moins de 300 adhé
rents).
Heureusement, la situation
s'est redressée. Avec l'aide
d'un groupe de jeunes et l'ex
périence de quelques
membres fondateurs, M.
Vuillermoz, M. Fosson et
d'autres encore, le SAVT a
été relancé.
Les résultats n'ont pas tardé,
d'autant plus qu'une vérifica
tion immédiate fut possible
grace aux élections des
"Commissions intemes", qui
se tenaient tous les anso
De plus, il faut reconnaitre
que, compte tenu de son sé
rieux et de sa présence sur le
territoire, le SAVT a pu parti
ciper à tous les pourparlers
qui concernaient le monde du
travail valdòtain.

maintenir une situation
conflictuelle constante et de
concevoir le syndicat unique
ment comme force au service
des droits moraux et écono
miques des travailleurs.
Il devint donc élément
d'équilibre et d'équité dans la
lutte sociale en Vallée d'Aos
te, repoussant les actions qui
visaient, et cela se présenta à
diverses reprises, à la bagarre
pour la bagarre.
Le SAVT a lentement créé
des sections d'adhérents dans
les industries extractives :
Cogne, Morgex, La Thuile,
Pompiod ; dans celles métal
lurgiques : Établissements
Cogne d' Aoste, Guinzio
Rossi de Verrès, llssa-Viola
de Pont-Saint-Martin; dans
le secteur chirnique : La Soie
de Chatillon ; dans celui du
tissage : Brambilla Filature de
Verrès ; dans celui hydroélec
trique : Centrale de Chavon
ne, Saint-Pierre.
Pour contacter tous ces tra
vailleurs, pour exposer les
problèmes sociaux qui se pré
sentaient chaque jour et ètre
le porte-parole de ses adhé
rents, les SAVT créa son jour
nal, «Le Réveil Social», qui
continue encore aujourd'hui
la fonction qui avait motivé sa
création.
Les travailleurs du SAVT
avaient aussi besoin d'un ap
pui pour défendre leurs droits
dans le domaine des assu
rances sociales et vu que les
bureaux régionaux INAM,
INAIL et INPS refusaient
d'accepter les démarches et
les requètes faites dans ce
sens par notre syndicat, une
délégation du SAVT se rendit
à T-urin et obtint de la UlL de
représenter l'institut ITAL en
Vallée d'Aoste, ce qui perrnit
de traiter les problèmes de
nos adhérents directement
avec ces établissements d'as
surances sociales.
Le SAVT a pu compter, dès
sa constitution, sur la collabo
ration active d'un grand
nombre de travailleurs valdò
tains, ce qui lui a permis·
d'avoir une grande force dé
cisionnelle dans les contextes
sociaux qui se présentaient en
Vallée d'Aoste et, parfois,
d'ètre l'élément décisif pour
leur solution.
Aucun syndicat italien ne
s'était j~s préoccupé de
notre paysannat ; le SAVT

Sylvain Bois

1) En janvier 1952, dans une
réunion du groupe «Tra
vailleurs valdòtains de la
Cogne», fut décidé de créer
un syndicat valdòtain et mon
nom fut suggéré pour en ètre
le premier secrétaire. En mars
de la mème année, le prési
dent du groupe me contacta
en me proposant la charge de
secrétaire du syndicat qui al
lait ètre fondé, responsabilité
que j'ai acceptée.
II fallait tout faire : fixer les
textes des statuts du nouvel
organe social ; prendre
contact avec les travailleurs
des divers secteurs industriels
pour les préparer à une adhé
sion ; organiser la manifesta
tion de création du Syndicat
Autonome Valdòtain Tra
vailleurs - SAVT.
Cette manifestation eut lieu le
l er mai 1952 au théatre Gia
cosa d'Aoste où les nom
breux travailleurs intervenus
furent informés à travers l'ex,
posé de l' assesseur Albert
Deffeyes et mon propre rap
port du programme et des
buts du nouveau syndicat, qui
désirait s'insérer et intervenir
dans le débat des questions
sociale qui surgissaient en
Vallée d'Aoste.
À cette époque, une partie
des travailleurs étaient inscrits
au syndicat CGlL, fortement
influencé par le Parti Com
muniste ; le reste était inscrit
à la CISL, qui venait de se dé
tacher de la CGlL et était
orientée vers la Démocratie
Chrétienne ; la UIL, chez
nou , n'exi tait pas encore.
Ce yndicats italiens étaient
profondément politisés et, .
ouvent, transformaient en

lutte yndicale leurs querelles
politiqu .

la n' tait pas faire les inté-
re travailleurs valdòtains
t I YT démontra tout de
uit ne ouloir se prèter

rnaJ:lreU qui visaient à
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caso il tenitorio regionale.
Parimenti, il sindacato deve es
sere sempre più protagonista
delle dinamiche socio-econo
miche e fonnative della regione
in cui opera, pena una sempre
maggiore opacità nel proprio
ruolo.
Ed è su questo terreno che la
CGIL valdostana si sta attrez
zando, cercando di adeguare il
suo essere complessivo (dallo
statuto che ne fissa l'identità, al
la propria organizzazione sul
tenitorio, ai nuovi impegni con
federali che intende assumere)
alla realtà regionale in cui è in
serita.
La regionalizzazione della
CGIL è, d'altronde, un tema di
grande attualità nella CGIL di
Cofferati.

3) La nuova dimensione della
rappresentanza in cui il SAVT
può collocarsi, grazie al prov
vedimento in questione, com
porta indubbiamente l'acquisi
zione di maggiori responsabi
lità, venendo di fatto accentuate
le sue caratteristiche di sindaca
to confederale.
Questo dato può incentivare, da
un punto di vista oggettivo, il
processo unitario purchè ad es
so si dia comunque uno sboc
co, un traguardo da raggiungere
senza attendere in modo passi
vo messianici ordini dall'alto.
TI rischio che ogni organizza
zione sindacale si rinchiuda in
una sorta di cieca autodifesa,
nella propria "cittadella", è an
cora troppo forte e presente.
Può essere superato solo grazie
ad un sincero sforzo politico
per capire, tutti insieme, quale
nuovo soggetto sindacale è ne
cessario costruire per il mD mil
lennio non solo in Italia ma an
che, e perchè non soprattutto,
nella nostra regione.

senti in una società comples
sa, attraverso processi aggre
gativi che avvengono entro
una logica confederale - non
può che vedere favorevol
mente questo provvedimento
legislativo. Infatti, la garanzia
di partecipazione e visibilità
che ne deriva per i lavoratori,
che rappresentano una loro
specificità «di minoranza lin
guistica» nei territori indivi
duati, è coerente alle scelte
che la nostra organizzazione
ha proposto nelle tesi elabora
te nel recente congressO.

Giancarlo Barucco - CfSL

2) n SAVT si troverà a vivere una situazione nuova:
cambieranno i rapporti con il suo sindacato?

3) A suo parere, questo provvedimento aiuterà il pro
cesso di unità sindacale? .

in tennini poSitivi o negativi.
Positivi perchè la presenza del
SAVT potrebbe ampliare la
dialettica sindacale; viceversa
negativi in quanto potrebbe es
sere causa di un'accentuata e
non opportuna concorrenzialità
tra sigle con conseguenze dele
terie per l'intera compagine sin
dacale confederale, oltretutto in
una fase delicata e complessa di
transizione della vita del sinda
cato nel nostro Paese.
A questo proposito è fuor di
dubbio che il sindacato non
possa considerarsi avulso dal
processo di rifonna istituziona
le che sta compiendosi nel pae
se, dopo la scomparsa del qua
dro politico e dei partiti fonda
tori della Prima Repubblica.
n movimento sindacale deve
affiuntare con coraggio e coe
renza la definizione di una sua
nuova identità che non si basi
più sui soggetti tradizionalmen
te forti, ma anche sulle nuove
figure onnai sempre più diffuse
nel mercato del lavoro.
Inoltre, il sindacato confederale
nel suo complesso deve aggior
nare in modo sostanziale le pro
prie regole democratiche e la
propria struttura organizzativa,
in caso contrario è fortissimo il
rischio di una grave obsole
scenza politica.
Non ritengo il SAVT insensibi
le a queste problematiche; anzi
il positivo lavoro che quotidia
namente svolgiamo è segno in
negabile di una comune ricerca
politica
Sarebbe inimmaginabile, in
questa precisa fase, una sterile
contrapposizione tra i sindacati
sulla base della matrice storica
originaria.
La difesa dei lavoratori, delle
loro condizioni di vita e lavoro
non può che partire dal loro
''hmnus'' primario, nel nostro

1) La CISL - da sempre at
~nta a garantire spazi di rap
presentanza che tutelano mi
noranze e particolarità pre-

2) Secondo quanto sopra detto;
ritengo che la scelta del SAVT
di ampliare la propria rappre
sentanza - qualora ne acquisi
sca i necessari requisiti oggetti
vi - nei comparti ove non è pre
sente può avere conseguenze
non definibili aprioristicamente'

tanze unitarie del personale di
un detenninato comparto pub
blico.
TI decreto in argomento avendo
definito criteri precisi per deter
minare rappresentanz;l e rap
presentatività nel pubblico im
piego assmne un valore sia spe
cifico sia generale.
Specifico in quanto non solo in
troduèe regole in un settore abi
tuato, da anni, ad una pluralità
di sigle sindacali che, mal adat
tandosi a codici di autoregola
mentazione, frammentano la
rappresentanza degli interessi,
ma anche consente di porre fine
a peculiari privilegi a favore di
ristretti gruppi di lavoratori.
Generale perchè il modello re
lazionale, posto in essere dal
D.Lgs. 396fJ7 per i comparti
del pubblico impiego, offre
nuove e concrete prospettive
per una ridefinizione in via legi
slativa delle regole generali sul
la rappresentanza - rappresen
tatività valide per tutto il modo
del lavoro, risolvendo i nodi p0

litici tuttora 'aperti rispetto sia
all'applicazione dell'art. 39 del
la Costituzione, sia alla parziale
abrogazione, a seguito del refe
rendmn 1995, dell'art. 19 dello
Statuto dei lavoratori.
Questa lunga disgressione, di
cui mi scuso, è opportuna per
cogliere una valutazione di fon
do sulla natura dell'emenda
mento inserito nel decreto che
revisiona ed aggiorna la legge
29193..
L'emendamento suddetto con
sente di circoscrivere i criteri di
rappresentanza e rappresentati
vità, per i sindacati a caratteriz
zazione etnica, al solo ambito
regionale e non nazionale, sal
vaguardando così il loro ricono
scimento nonostante il ridotto
ambito geografico in cui sono
presenti ed operano ed evitan
do, inoltre, giustamente di assi
milarli e confonderli con i tanti
«sindacatini» autonomi esisten
ti nel pubblico impiego.
L'emendamento al decreto in
questione riconosce la natura
confederale del SAVT, in altre
parole il suo porsi, por operan
do entro confini ristretti, in
un'ottica sindacale generale.

Cosa ne pensano gli altri ?

Enrico Monti - CGfL

ABBIAMO CHIFSI'O AI SEGREI'ARI CG/L, C/SL, UIL DI ANAlIZZARE PER NOI IL CONTENUTO DEL NUOVO DECRErO,

DI VALUFARNE lA POKfATA E. DI ESPRIMERE UN GIUD1Z10 DI CARATTERE GENERAlE SUL FUTURO DEL SINDACATO.

DOMANDE:
1) n decreto legislativo 31 marzo 1989, n. SO, riconosce

la rappresentatività del SAVT ai fini della contratta
zione collettiva nazionale nel settore del pubblico im
piego: qual è la valutazione del suo sindacato?

1) TI decreto legislativo in que
stione, pubblicato sulla Gazzet
ta Ufficiale (supp. al n.82
dell'8 aprile 1989), contiene
l'emendamento agli articoli 7 e
8 del D.Lgs. n. 396 del
04.11.1997 a favore dei sinda
cati a caratterizzazione etnica
presenti nelle Regioni Valle
d'Aosta, Friuli Venezia Giulia e
nella Provincia di Bolzano.
TI decreto n. 396197 è di rilevan
te importanza in quanto risolve

, delle incongrnenze tuttora pre
senti nella dialettica sindacale .
del pubblico impiego.

I Esso prevede, infatti, la piena
applicazione anche per il setto
re pubblico della legge 300nO
in materia di libertà e attività
sindacali, l'introduzione defini
tiva della contrattazione inte
grativa di secondo livello in
coerenza con l'accordo del lu
glio 1993 e, finalmente, defini
sce i criteri di rappresentatività
necessari per essere ammessi ai
tavoli di trattativa e per il conse
guente esercizio dei diritti sin
dacali..

La rappresentatività richiesta in
un comparto nazionale del set
tore pubblièo è pari al 5% cal
colato in base alla media di due
• la percentuale di iscritti rispet
to al totale degli,iscritti al sinda
catò;
• la percentuale di voti .ottenuti
rispetto al totale dei voti espres
si nell'elezione delle rappresen-
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que le SAVT vient de recevoir est
le fruit de mon action parlemen
taire, ainsi que de la bonne enten
te qui règne entre nous et avec
nos collègues sudtyroliens.
Àce propos, le choix fait en 1989, à
savoir le travail en vue de l'obten
tion d'une disposition d'application
spécifique reconnaissant notre syn
dicat, ainsi qu'il était arrivé à
l'ASGB, s'est révélé essentiel. le
me souviens très bien de la discus
sion qu'avait soulevée au(sein de la
Commission bicamérale pour les
affaires régionales l'adoption de
mon amendement, qui jetait les
bases de la reconnaissance actuelle.
TI importe également de signaler
que la: reconnaissance du SAVT
dans ~e secteur de la fonction pu
blique est encore plus significative
si nous pensans que dans cette pé
riode les critères de représentativité
deviennent de plus en plus rigides et
que, par conséquent, les syndicats
adrnis aux négociations nationales
sont de moins en moins nombreux.

Comment voyez-vous l'avenir du
SA VT dans le contexte de l'État
italien d'un coté et de l'Union
européenne de l'autre ?
Personnellement, je sws convaincu
que si le SAVT saum se structurer
convenablement, il pourm surmonter
toutes les difficultés que leso autres
syndicats sant en train de vivre et san
role sera toujours plus important.
TI faut Iilaintenir la collaboration
avec l'ASGB et cultiver les rap
ports avec les syndicats des
peupllfs du reste de l'Europe,
étantdonné que la crise de l'État
nation aura sùrement des réper
cussions sur les structures centra
lisées qui, dans des pays comme
l'Italie, sont encore une réalité.
Permettez-moi une toute dernière
considération : pendant ces dernières
semaines, à cause. probablement
d'une suite de malentendus, il y a eu
une désagréable prise de bec avec le
SAVT-École ; j'espère que mon
comportement cohérent à l'égard du
syndicat vald6tain permettra de réta
blir totalement le clirnat'de sérénité
nécessaire pour iravailler ensemble.

Le Syndicat Autoomne ValdOlain Trawilleurset l'organisation de<;

trawilleurs vaIlIllCaIr&
Les objedllSw·SA.V.T. SlD:
- la dtIenie et la pnmoIion de<; inIÉr@IS aJIturels, moraux, écono

miques et JlI(iessiludli de<; travallleurs do Val d'Aoste et l'amé-
Iioratlm de<; anIitioÌIl de vie et de trawll; .

- la rénowIion et la b.tlOIiIi.'" radiaIIe de; stroctures poli
tiques etéclJnlmqul5l1l'ttdes eD vue de la réaIisalion lkJ fédém
lime intégraL Aftn d'aItflndre ses objectilS, le SA.V.T. Jl8I' la re
cberdte, l'adion et la luUe s'empUe à réailer:

- 1a)ll"llUdim SOlil* de<; travalleurs, Ieur prépBration wIIureIIe et
pnie;liooneIIe, laprolfdionde la~ laoHlIIl pointd'lDl sys
t8ne de senIces sodaux adétpIt et EftIdent;

- Iadtlenie wpol1l'ob' d'acItat de<; saIarlés, l'EIIipD à pIein lm1pl
de<; travaiIIeurs et de<; jeunel do Val d'Aoste dam tous Ifssedwn
&..-...._. '
~"';".'"'f~,

- Ia)lllrilé enIre Ifs dmls de<; ltooJmes et de<; l'emntes;
- la priJe en dtatge, de la pI1I't de<; trawllleurs, de la geJlioo de<; en-

treprioles où Ih travaIIent et de la vie puIJique lIIl Val 4'Aosle;
- 1'1mtauraIioo de rappor1s aVèc lei orpJioialiolis syndicaIes i1a

Iiemes et européemt's et tout partil:uIiènmlD avec Ifs 0CJllII&
110m syncIcaIesep smt l'exprei!iim de<; lDJIIJUlIlIlIfsetIDques
ntiluilllin5, en vue d'édtangIes d'exp&Iences de luUe cmuwne.

2uelest le jugement que vous por
ez sur cette nouveUe situation ?
e suis très heureux de pouvoir di- ..
e que la reconnaissance juridique .

Un parcour difficile,
un acte important

LUCIANO CAVERI, ìJÉPUTÉ DE LA VALLÉE D'AoSTE, A

SUIVI DE PRES LA PROCÉDURE RELATIVE À CE DÉCRET

LÉGISLATIF ET NOUS FAIT PART ICI DE SES IMPRES

SIONS SUR LA PORTÉE DE CETTE RECONNAISSANCE.

Luciano Caveri

Le SAVT peut ,mai.nte1Ul1lt, grme
aux 1TUJdificatìons apportées par le
décret iigislotif n° 80 du 31 mars
1998, partkiper de plein droit aux
négociations_ afférentes aux
conventions coUectives nationales
de la fonction publique : quel est le
parcours qUe voUs avez da accom
plir pour atteindre cet objectif ?
ça n~a pas été facile. En effet, ce
meme amendement avait déjà été
accueilli à la Bicameralina lors de
la réorganisation de l'ARAN
(n.d.I. r. Agenzia per la RAppre
sentanza Negoziale delle pub
bliche amministrazioni). Ensuite,
dans la phased'acceptation de la
part du Gouvemement, le texte
proposé a été dénaturé à cause des
pressions de ceux qui, par intérets
de partie, ne tenaient pas à voir
reconnaitre le SAVT et l'ASGB.
Nous avons reproposé l'amende
ment dans le demier texte en dis
cussion et j'ai alors expliqué au
ministre Bassanini que le Gouver
nement ne pouvait plus manquer
mx engagements qu'il avait pris.
re tiens à signaler le comportement
~orrect du rllinistre, qui m'a aussi
Jarlé des nombreuses pressions su
Jies pour ne pas insérer cette norme,
:enrne précisant qui étaient ceux
lui s'opposaient à la reconnaissan
:e des syndicatsethniques, mais je
)réfère ne pas -les mentionner).
l1aintenant, il s'agit d'obtenir le
neme résultat dans le secteur privé.
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Appuntamento in cui si auspi
cava, tra l'altro, un'accelera
zione del processo di rifonna
dello Stato, intendendo il fe
deralismo come «un fine ed
un mezw di rifonna delle Sta
to nel segno forte del riequili
brio, della redistribuzione dei
poteri, dell' autogoverno,
dell'uso più responsabile della
spesa pubblica e del protago
nismo immediato del cittadi
no». Non solo lo Stato si deve
rifonnare e decentrare, anche i
livelli di contrattazione si mo
dificano, sempre peso minore
assume la contrattazione na
zionale e sempre maggior
ruolo assume quella territoria
le e .sui luoghi di lavoro. E'
necessario quindi rafforzare e
potenziare questo livello, con
un sindacato in grado di af
frontare il nuovo che avanza.
capace di concertare sul terri
torio: un migliore sviluppo
economico; maggiore occupa
zione; una migliore finalizza
zione degli investimenti, mi
gliorare i tempi di vita e di la
voro, migliorare gli interventi
socio-assistenziali, potenziare
i servizi, ecc., per migliorare

la qualità della vita dei lavora
tori, cercando di rappresenta
re, gararitire, valorizzare sia i
singoli che i soggetti collettivi,
allargando la sua rappresen
tanza e attento a tutte le speci
ficità presenti sul territorio.
TI SAVT è una realtà che svolge
da sempre - insieme a CGIL,
ClSL e UIL - un ruolo confe- .
derale sul territorio; riconosciu
to da essere presente, senza al
cun provvedimento legislativo,
al tavolo di contrattazione col
lettiva, sebbene non finnatario
di contratti a livello nazionale,
in settori sia pubblici che priva
ti. Lo stesso pattO di unità d'in
tenti e l'accordo confederale
sulle RSU lo vede firmatario al
la pari delle altre tradizionali or
ganizzazioni confederali.
Peraltro, il decreto apre un
nuovo aspetto del problema,
quello della rappresentaza
con fonne comuni delle orga
nizzazioni, che deve essere
attentamente valutato per non
essere limitativo nei confronti
dei sindacati oggi presenti in
Valle d'Aosta e che ne rap
presentano i lavoratori.

2) Non ritengo che un deCreto
possa far cambiare i rapporti

tI:a la CISL e il SAVT. Molto
lungo è stato il cammino in
comune, troppe le lotte soste
nute insieme per tutelare il
mondo del lavoro valdostano,
tante le iniziative che insieme
svolgiamo. No, sono conyinto
che questo provvedimento,
anche per, le motivazioni so
stenute prima, non modifichi i
rapporti che oggi legano le
nostre organizzazioni sinda
cali. Senza dimenticare il le
game che si è creato attraver
so le esperienze fatte in questi
anni nei servizi (attraverso
l'INAS e il CAAF), che ha
creato sinergie comùni e, cre
do, con soddisfazione di en
trambi. D'altra parte, non ca
pisco come un'iniziativa che
dovrebbe rafforzare il ruolo
del SAVT possa creare delle
difficoltà, quando traduce ciò
che il sindacato confederale
valdostano, in questa lunga
esperienza di rapporti unitari,
ha sempre rivendicato in ter
mini di rappresentanza, per la
stessa organizzazione.

3) Mi convinco sempre più
che ormai un sindacato statico
e aggregato secondo schemi di
appartenenza ideologica, pure

legittimi, significativi e in pas
sato forse fecondi, rischia di
servire soltanto a quelli che Vi
militano e lo dirigono. Esso ha
poco o nulla da dire a quanti
non vivono la realtà della gran~ .
de azienda o dei comparti pub
blici, a quanti si accostano og
gi al lavoro scoprendone la di
scontinuità e la fragilità, a
quanti del lavoro sono privati e
non hanno strumenti per non
essere tagliati fuori del tùtto. A
questi è utile un sinCJacato ca
pace di decidere e intervenire
scontrandosi con il presente,
che si fondi su un chiaro mo
dello associativo: che ne salva
guardi il carattere di organiz
zazione libera e autonoma,
pluralista e confederale. Riten
go pertanto che questo decreto
sarà inintluente sul processo di
unità sindacale. Altre sono le
iniziative opportune e dipen
deranno esclusivamente dalle
organizzazioni sindacali; sono
necessari atti di responsabilità
e di coraggio, gli stessi che il
movimento sindacale ha mo
strato di saper fare in momenti
ciUciali della sua storia, ogni
qualvolta ha rifiutato il posto
subalterno che altri volevano
assegnargli.

Maurilio Rosset - V/L

1) La notiziadella riconosciu
ta rappresentatività del SAVT
è stata accolta favorevolmen- .
te dalla UIL.
Tale riconoscimento si addicè
sia alle tradizioni autonomiste
della nostra Regione, sia ad·
una impostazione federale
della quale auspichiamo una
realizzazione in tutto il paese.
La valenza nazionale che vie
ne riconosciuta alle OO.SS.'
locali si contrappone ad una .
visione di un apparato statale
e centralis~; ovviamente, pur
nella peculiarità delle singole
regioni non vanno dispersi i
valori universali di solida
rietà, di giustizia e di diritto al
lavoro che sono il collante di
una nazione.

2) Se succederà i cambia
menti saranno sicuqunente
in positivo. Credo clÌe que
sto ulteriore riconoscimen
to dia la possibilità di ritro
vare maggiori punti in co
mune su questioni che pr!
ma venivano delegate ad
altri. .
In questo modo si stabilisce
un rapporto reale di pari di
gnità ed impegno.

3) L'unità sindaçale è un
processo molto ·complesso,
le tradizioni, la storia e le
culture di ogni singola Or
ganizzazione non vanno di
sconosciute, ma, al contra
rio, dèbbono essere valoriz
zati in un' ottica di prospet
tiva aderente all'evoluzione
della società. Se esistono
questi presupposti ed il sin
dacato nel suo complesso
riuscirà a colmare il distac
co latente tra apparato e
movimento dei lavoratori
potrà dir~ di aver compiuto

. un prim'o passo verso la
realizzazione dell 'unità sin
dacale. Scelte contrarie a

. questa accentuerebbero il
desiderio di individualismo
e di corporazione.

CGIL - CISL - SAVT - UIL
unitamente al comitato promotore

«10 MAGGIO A VERRÈS»
organIzzano

LA FESTA DEL LAVORO
a cui sono invitati tutti coloro che credono·.

NEL LAVORO E NELLA LIBERTÀ!

VERRÈS - VENERDì 1° MAGGIO
PROGRAMMA:

10.30 ritrovo c/o piazzale vecchio ospedale
11 corteo per le vie del paese
11 .1 5 intervento rappresentanti si ndacal i
11.45 aperitivo piazza Émile Chanoux
12.30 pranzo presso ristorante studenti Verrès

POMERIGGIO IN ALLEGRIA CON GIANFRANCO

ADESIONI E PRENOTAZIONI PRESSO LE SEDI SINDACALI

Réservations et programme: au pfu$ tar
du 5AVT d'Aoste, de Verrès et de Pònt-Sat
té/éphonant à M: tRinaldo ZubIena (Ò12


